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Prot. n.  (in originale) 

Data 29.06.2015   

 

Oggetto: “servizio sostitutivo di mensa mediante erogazione di buoni pasto elettronici al personale 

del Consorzio di Valorizzazione Culturale la Venaria Reale” C.I.G. 6264848C1B 

 

QUESITI E PRECISAZIONE 

 

Quesito 1 

Buongiorno,  

in merito alla gara in oggetto si chiede di chiarire come avverrà la fatturazione: 

€ 7 - scorporo iva 4% - sconto + iva  

oppure  

€ 7 - sconto + iva 4%. 

 

Inoltre, nel capitolato richiedete che venga predisposto un sistema sostitutivo tramite moduli 

manuali che consentano la rilevazione dei dati relativi al consumo dei buoni pasto in caso di 

malfunzionamento del POS o della card. 

Questo sistema di rilevazione del pasto non è diretto alle card ricaricabili come dichiarate di volere 

applicare ai vostri dipendenti ma ad un servizio definito “mensa diffusa”, dove il pasto viene perso 

se non consumato nel giorno in cui il dipendente ne ha diritto; si ricorre quindi alla transazione 

manuale per non farsi annullare il diritto alla consumazione.  

Nel caso invece di buono elettronico a ricarica, il buono non consumato in caso di eventuale 

malfunzionamento, rimane nella disponibilità del dipendente caricato sulla card e se esegue anche 

la transazione manuale avrà usufruito di quest’ultima come consumazione, in più avrà ancora un 

buono da spendere. 

Da non sottovalutare poi c’è l’aspetto della sicurezza che voi richiamate all’art. 4 del capitolato 

lettera c); il dipendente deve sapere che deve sempre avere con se la card e non può pensare di 

consumare il pasto senza di essa, che è il solo documento che lo autorizza e lo identifica come 

portatore di diritto alla consumazione. Del resto, come avviene con il buono cartaceo, se il 
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dipendente non ha con se il blocchetto o ha già finito i buoni a disposizione del mese, paga in 

contanti. 

Si chiede quindi che all’art. 10 del capitolato venga eliminato il comma riferito ai moduli manuali. 

 

Risposta 

Con riferimento al quesito posto si precisa che: 

1. La fatturazione sarà così calcolata: 

     € 7 - sconto + iva 4%. 

2. Non si ritiene opportuno prendere in considerazione la richiesta di eliminare il comma 

riferito ai moduli manuali di cui all’art. 10 del Capitolato. 

 

 

Quesito 2  

Spettabile Amministrazione, 

la presente per formulare il seguente chiarimento relativo al Disciplinare di gara, art. 15, punto 2: 

ai fini dell’attribuzione di 5 punti alla “rete degli esercizi che l’appaltatore si impegna a 

convenzionare nel comune di Venaria e Torino”, si possano considerare anche esercizi con 

convenzione già attiva? 

 

Risposta  

Con riferimento al quesito posto si precisa che ai fini dell’attribuzione del punteggio “rete degli 

esercizi che l’appaltatore si impegna a convenzionare nel comune di Venaria e Torino” non si 

possono considerare gli esercizi con convenzione già attiva, ma solo le nuove convenzioni. 

 

 

Il Responsabile Unico del Procedimento 

             Dott. Daniele Carletti 

       (in originale) 


